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za degli àVvènim In pre 
cui è teatro la Spagna.l'eroe dì 
sala trovo necessario di svel 
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, pensièri circa air altitùdihe^flS devo^ 
no prendere 1 democratici italiani, per 
affrettare il giorno irt cui anche l'ita-
Ila possa ottenere un governo onesto 
e libérale. 

• : | 

^-Ta H" _̂  

• ^ . ^ J 

lUpI auguriamo che là parola auto-
revole e patriottica delluomo che in-
cute rispetto ai siloi più acerrinfiji^6-'̂  
mici non cadrà nel Vuotò. teà'sa'vieM-

*mente da àiini ahdìémò predicane. 
JNon sprechiamo adunque in vane 

e sterili rivalità I P forze del paiffi 
\o; uniamoci e spiriamo colle lotte' 
pacifiche nelle Vìe legali di ottenére 
quel goveffo che più si addice ai bi­
sogni del popolo ed al pro^ressòl—-^ 

Ecco la lettera del Generale, già 
pubblicata nel Miméiitn'WW^ 
tri giornali OTtalia;' \ 

i{ Capwfo} 26 febbraio. 
«Mio caro Barrili 

ranza degli italiani ripugni ad un ca-
taclisma rivoluzionario, chie^ sarebbe 
tremendo, proporzionato all'odio im-
menso suscitata da chi si indegnamen­
te maiuometle da tanto tempo l'Italia. 

; «Uunque.non rivoluzioni di sangue. 
^ jcc Aspetteremo !• abdicazitfWe degV ìn-
failibili e degl'inviolabili? È cotesta 
liri idea da ipazzi, a cui nemmeno i bim-
DI! crederebbero. A mio avviso, invece, 

*la|pòssibilità delia repubblica iri Fran-
eia ed iri Spagna deyes» princìpalmen-

| te alla organizzazione'demScratìcf^^ 
.>que'pae^.Jl 4 settembre 1^70 e S I 
: iebbraio 4873'trovarono he due tìae-

1 -

> ̂ , ^ r ^ ' * - H . - T ^ ^ f I ^ - ^ T ^ a ^ " ^ • ^ 

fasciò irajiaM?l^e soci^ 

^ ^ - 1 

haziosiiali, artigiane, ecc. non pfffcano 
®̂̂ ŝ  "̂ * ̂ *^%P? l̂̂ «»à l ì ^ > a t ^ ^ a uni­
versale, dùahto la Massoneriâ l*̂  

^ T 

1̂ 4 

no nei 
sî  un laip^pdi prepajEì̂ iziione 

^ • ^ Ì A . 

com-^ 

ì 

Ì5:̂  
(('Siatemi cortese 1 pubblicare le 

linee seguenti: 
((Che farà ritajia^"?^ Questo si chic-

•m 

^ 

dèrà nel mòndOj'H'Spo la proclamazio­
ne della repubblica in Ispagna. E, bi­
sogna confessarlo ,̂ sebbene con ramma-
ricpi il nostro popolò è indietro de' suoi 

Rateili latini. 
((Che farà-rItalia? 

plèto, ma sufficiente, perchè visrappog^ 
glasse H sentimento nazionSIè; stanco 
e ̂ disgustato dall' ègoismo^ii;,dalla cor­
ruzione di èlericalie monafchiciitói^^ 

«Lo stesso egoismo, la stessa còr-
Kuziofle, esistono in I t a l i a c ^ m vi 
mpncase.rorganizzazione demodrltica,̂  
^p^r poter;'raccoglière^n^^uu tempo de-
Jfirmìuato, i frutti raccolti da uu cam-
i.po,in cui quell'egoismo e q|e:Ii|^,^or-
gi'uzione hanno già seminato; ^ " 
, «-̂ o* trt«ra»5*(;e«fejf, iulspagna par­
ticolarmente avversarono il direttorio 

K et Eprmate il fascio, adunque^repub-
bhcani ringhiosi, stringetevi intorno al 
fi%iÌBéh^'fff>m^^^ i depu ta t i^ 
tornaconto, ed inviate al loro postò'tfo-
mini; i quali spmigliao air.uUimp avan-

^ ' . • ^ T - J _ J ' _ L "" . ^ ^ ^ ^ - ' r " 

zcf- di quella famìglia., che riposa nel 
sarcofago di Groppeilp. Indi, lasciate 
ài; fjmm; ai Sella, aiJMinghetti della 

H C J , monarchia, la cura di sèppellida. ^ 
' t( La società va riconoscendo a poco^ 
pòco essere là ;rppubblica il solo gover 

^ ^ 

« La demòcraziàj a questa ,̂ ipiar»da, 
guarfelà verso fli uomini, che la gui-
darono qualche volta. Edr 10, per la par^ 
te mia, mi: trovo un poco impacciato 
a rispóndere. 

x(|l concerto clericale e monarchi­
co, e la corruzione delle masse, sono 
tali nella nostra penisola, da render dif-
Scile una induzione, se non del tutto 

repubblicano; il quale^,,^pva òggi coi 
fatti essere slato sulla retta via. In'Ita-
ia accade lo stesso: vi sono gì'intran-
sigenti, che ieri ancora censuravano 
Marsala' e Mentana, e quante impresi 
hanno spinto il risorgimento nazionale, 
non compiuto, naturalmente, ma certo 
in migliori condizioni, chélon fòsse pri-
raia del 1859. 

«Ora, perchè tutte le assoctazio 
ni italiane, tendenti al bene, non si af-

no déirordine, il splQ,pps^sibilei:e,quel­
lo che più la onora; ìmperòStliè la re-

senzialmente un governo di onèsti. E 
come sarebbe altrimenti? Le monarchie 
corrompono rnezzcr^un paese^ per tor-
t i p ^ ; rg l l rame^; All'una tolgono^ 
figli e le sQstanze, p,^^grassare e man-
tenere ner godimenti n resrar^io non 

• r . 1 . 

puòr durare, e, quando^^Foccasione si 
.presenti pròìpizia, le nafÌ5nt ? ^ f e e . 
ranno eotesli anormali è mostruosi si-
stemi. 

•i - • -- ' : . _ 

: c( L'InghiltèYra non è una repubbli-
ca; ma la pubblica opinione v i e on-
nipotente, e fissandosi essa su qualun­
que riconósciuto mìgUonimento^ Jo ac-
cenna alle moltitudini, lo propaga sen-
.za ppsa e finisce scnipre per ot̂ |̂̂ erlp|. 
A quest' ordine di cose appartiene l'ar­
bitrato iuteMazionale, già messp in pra-
Itica dai due colossi anglo-sassoni» e che 
preoccupa oggi gli uomift̂  d^hore di 
offni parte del mondo. -

impossibile; ed io credo, la maggio 

fratellànÒ e non si pongono^ per a ^ -
rè 5^'indispepfbile S^iplìna^sòtfS'^l 
vessiilò democratico del Patto^^Moina, 
presièduto dall'illustre Campanella?La 
più antica e la più veneranda delle SÌO-

."^ j cielà democratiche, la Massoherìat%ion 
10- [darà essa l'esempio di aggregaziòhe al 

h E = O ^ ^-^n^i - ^ ^ « ^ -

« IlFcredo sarà fàcilissìiiio raccoglie-
re la Spagna repubblicana^^ielta da som­
mi Uomini, a l^^ndeconce^^mani-
tqrio. Meno facilmente, forse, vi aderi­
rà la Francia; ma) anche per , altro 
non sarà che questione di tempo. E 
quafìdo i quattro grandi stati atlantici 
avranno annunzialo al mondo il subii-
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me àrburafo, che.significa:.^M^m^ev 
sercU^pertnàììériti; jion più guèrft,,fra 

ranng^i governi dei loro grĝ nSfi eser-
litl^ffe rovinano^j^poppli ê^ che ^ P 
pestano le^più gìusle aspìrasdoni. 

«M8||Ì,tmassimQ^ti nostra gìova-
rii coaimil[it6ftif*i*tp^gner?inno àl|tóelo-
do di aspeUaliva da me accennato. Io 
sono, per altro, obbligato a consiglia-

di non far.correre^ivi di sangue 
per ottenere/«na^cit^oriàj in aìfro ra^ 
do non chibBì^e^^i imitare i ^ 
fratelli J % p à p K ^ ! a i ^ 4 % J h e si^ 
accingono .4 prpvare^fcfatti : essere 
la repuro^caM foJo goferlo ragione­
vole/ li solo c o n ^ n ^ t è alta libertà ed 
alla prospera v l r d é i g o ^ ^ 

i , ! " ! - . . Geno eongratffli Ha Btarf 
loderà^ it^liaiia ^^ella ^simpatia die 

ella dimostra ^ J il Ko iegittimìsta, 
' _ . ^ • - . - . ^ . ^ — -

Le voci di crisi ministeriale si ac-
V • l ' . I - 1 - " " 

p̂ edifcàno Fétnpre piiV;; uscirlKtì'ero dal 
;abine|to ì ; yiistri Oastagnola, Yin-

èènzi e De IPalco ^per dat posto ai capi 
della cpissorÈeria^,.,loscana, i l e ì" quali 
primeggia i l ^ ^ e ^ ^ S ^ v e n t à t o iM n̂rò 
imgoìrtai^^^Jf$Qj|(aWató^^ difesi "che 
égli fece del mìnisterOj riguardo alla 

vL 

fuifllBIie religiosa %1 memoria di Ha-
ppJ,e4nei;HWfi 

dèlia 

: - # 

E Kiìltimo tentatiyo, crei 

vogliono mantenere impregiudicati à 
menti d ^ lQr^jeonpryaiio|^ giacché le 
monarch^assofiuè Vivono è' si nàantehsrono 

ariatocSii; c i soiiaSTsi pregno a j 
ce^att peMMàtegi^tìle conservazltttte del-
r elemento poUtioà d l ^ i sonò infortiate} 
e pé^ l'iiienlico àiipti'rìfts^ammSlte la e-
ventM|le applicazion» d|||J imposta dì opì-
tiionè̂ ? etìpiinlo pei'chò Su circostanze ur-i 
genti u monarca assoluto sorpassar ogni ri^/ 

J«»|!£^!W^.F«i.*^i|e^;^attaGc^ 
ilJ^*^®^^^ cuccagM ,̂a!|lC<^a .̂per pochi 

^i i l i mppienti, 
n " ^ p S > - r ^ - -P: i ^ j ^ - • 

-i'r 
^ ^ T W ^ J ^ - t K P l f ^ ^ ^ 

g"»£Ìl.« riserva, e colpisce, còme e chi,\ 
meglio crede colpirej ft ciò appunto per la ^ 
pronna politica conservazione. 

Se questi motivi pffi^respingere l'im-; 

v.-.-^'.flH'b-

pòsta Progressiva non sì appalesassero xosìi 
nettamente, si potrebbedire cbe altri itìò-
tivi sorreggessero la ragione di escluderla. 
mMo a che stanno in presenjsaj.e si 

h , . ^ ^ ^ -

- . 1 - r 

/ Oi'Córre obbligo di trattenere i nó-
•aĵ ^̂ ®***̂ ^̂ ^̂ ?̂ ^ ^^^^^*'* ĵ che iu queéti 
uìtiridi'gibriii- occupò la stàinpà libera­
le italiana, mentre là stampa nioderata. 

/quasi vergoffncsa, non osò batter bécco.:; 
Un tal Carattazzolo, contrO.il quale 

gra stato emesso dalle nostre autorità 
mandato di cattura, nérchè im 

Il Giornale di Padova di ieri sera ha 
avutola da fonte, autorevole » una notìzia 
degna al attenzione., 

m 
congegnano ed • .^-i^ifAJ^L^ %_ iQolla natura del-

-1, {Lj f 

«rr popolo (francese) vuoie Ì ' N M I I Ò -

IX Giornee di Pàdova s\ h dimaicà-. 
^ ^ ^ , . J 

di^ssaBsimo, erasi rifuggito a 
dove vivevasen non essen­
dovi'lattato d'estradizione fra l'Italie 

( : ' > 

e la Gròciao 
I 

L'autorità italiana credè però di 
aver trovato un mezzo'sicuro per avere 
in mano il^GaJltìazzolo* Imbarca sul 
vapore Princi^^làòriódet^carabinieri^ 
0 attu'ato il OaMtazzolò a bordo ̂  dèi 

,to dispiegare a quale dei popoli della, ,Fran-
eia egli voglia alludere. 
;̂ . È .il popolo mitrogiiato il 2^Dicem-
bre i85iXrarigi; 0 il popolo mietuto dalla 
iulce dellRtóe; Q Sédan/clie d ^ ì ^ ^ 
unto jntusiasmo il ddettp. NapoJeOncmo ? 

Rèponse, s^il vons plaiL 

r ordinaménto politico, si ha diHtto dì SUT 
prmcipio, che la imposta progres-

gmaicaji congegno.dell edificio pohtiqoj l̂a 
dì monarca assoluto^ sia di,governo ari-
stocratico, e questo princmiò, scórrendo le 
storie deijpopplLgovernati, si trova in pie-
na vita ed e confermato. 

ae non fosse cosi sparirebbero^! igravi 
obbietti che sì elevano intralcìatori di que*" 

ì •, • • • • - • • .' • , . ^- ; ^ .•^i^t^m 

sta applicazione d imposta, sendocehè tutti 

\ S I 3 ^ ^ 

-t 

. V •• 

rapore m§j:cè un ingannò riprovevole^ 
anche se adoperato contro un malvagio, 

•PS 

% 

lo si arresta. 
Il colpo era ben r i u s ^ f maS 

osto era esso legale? Al^vaporeitas,,. 
liano poteva appìicarsi il principiò della ^ 
lestràterritòrialità, in forza del quale 

considerato un* 
Stato a cui' ap-

un legnò da guerjj 
appendice quasi de" 
partieno? . ^ 

La seziono di accusa della Corte di 
ì - -

Trani decise la c[uestionp^ m sensp ne­
gativo ; quindi il ' GaratlSzì^òlo venne • 
posto ih'libertà e munito àì ' tóp&ssà^ 
portò provvisorio per anda|i:^je dove 
meglio gli piaceva. . 
^̂ feCodesti miniatri che violano il di-i 

rlt^^teiie genti con sì classa: ignoran-̂ "̂ 
za, ^ttfcdello stampo stesso di ciuellF 
cheV-^onsogharono;^ iHàpoleono III. i '• , consognar 
fratelli La Gaia. 

'^Co; ne duole pei giornali moderati^ 
ma noi; dobbkn^q. ripeterò cho la noQ-' 
repubblica spagnupla ;ha jnaugurettò W [ 
sua.t̂ î§jte;iza, coi piCspMndiAi .,ftttì 4i • 
mod^ri^ziipne, di giu t̂izÌÉ* .ê  di libertà, 
e che;qs9a prqmettòMijai^ttere a idoi,: 
vere .i %"̂ f̂(t :ĵ it̂ ê, carlisii;M:GiormT\ii 

esù, Cristo 4(W?lti6Stu|^. : 
Leggiamcyj]̂ e,Z//S'eco/o dì Mlano, 
La censura milanese vuol rinnovare 

le gesta dei Barbareschi di odiata me­
mòria, Narrammo già della proibizione? 
del dramma Gesà CfÌÌÌo di t f è v e ì ^ ^ 

• L 

che l'editore Savallo sta pubblicando 
per le stampe il dramma. ler mattina 
agli angoli desila città, si vedevano ima-̂ ,-
iiifesti del dramnia : ed appiè all' avvi­
so oravi r innocente poscritto : j5*^S^tó ; 
dal mtti^tro Lmi^ci* Ad^^uh tratto le 

gii elementi che oggidì ,si.uni|goftO 
creare cespiti d'imposizioni, sarebbero gl'i- ̂  
dentici, ed ̂ ìf permanenza attissimi per^dar, 
Vita anche, air imposta orogressivp, nelle 
misure però di ben studiate e giuste clas-

- - ^ . 1 ^ - . - ^ 

guardie, di questura si diedero a lacera» 
re, gli avvisi qd a portarj^0 i laceri pez­
zi; al loro q u e s t ^ ^ E sapete j p r c h è ? 
non por altro che per quell'innocente 
poscrittg,, che non diceva altro che la 

^verità. Lanza è superiore al Kedonto-
%e: 4fpuò;pub);>licare u dramma che 

parla della; vita di Orìsto, non. dire che 
**il ministero l'ha pwbito^ = \ 

* -

Sarebbeipoi giusta questa? Importa di 
classificazióne e di progressióne? Io la.^re­
puto giustissimaf̂ pefchè̂  se le^ltuali im­
poste colpiscono a, dirittura le fonti da cui 
Salano, e nelle mani di chi le^pOssiede, 
e nelle, proporzioni delle, loro ì̂attività, sarà 
egualmente giusto che queste imposte che 
gravitano gli enti debbano riescìre: egual-
mente, a tutti sensibur. E perche si mani­
festino tali è forza rjfedrsì a con̂ ĵ smni !S 

f f ( ' 

Siiirimp^a progressiva 
'L ^ 

È evidente il motivo per cui nelle mo-
narcliie assolute, e nei governi, aristocraw 

" •' ' ' • • s i l i ' ' . • . ' - ' ' - - ' • *#P^#'*? •! . \ : ; :' r • ! i 

tici si respinge l'impòsta ppÓeressiva. Go-
BŜe del pari è ev^ente jl pwbè ŝ  Imponga 
nelle eventuali necessità dello Stato il l'i-
chinmó dell'impostadi opinione. La rnèiòne 
in ambo.i casi è la identica. 

§1; respiiigg ì̂a; i^os^» jpr0gr?agiva: nei 
l ' f 

t̂  ^ 

j pnnpf ,<Jû ,̂̂ rdÌRomeoti politicî  perchè.sì 

civili gìui'idìphe; fino ad or^ invalutatC; ed 
erigere quindi uo nuovo elemento di-.di-
stinzione: di posìzî òni sociali e | | | | l i , che. 
percorra passo PA^so, e giustament|ì \^h, 
che..ue^#oi. pu îtì̂ Sst̂ mi;.§egni; Ja grande 
distanza, /fra il ricco^epil povero, e le re-̂  
laUve.mt^cisiiliàEd: è appunto,Ji^^^ 
b questa vìa, che la Impostî  progrediva; 
trovar potrà la suMìppJìqazipne,̂  cioè sul 

i T 

êlemento; : ìmpooibi!|^|elfe. diverse 
condizioni sociali, che,cpeanp delle; effettive^ 
esistenze giuriijicbe.̂  r : r 

Si vorrebbe raettepe dunque questo vec­
chio problema nuovamente allo studio, sotto, 
però il nuovo puOloìdì vista suindicato, 
perchè parmi strano che questa imposta 

j • _ ' ^ 

esser debb^irespinta in un governò demô  
craticó^ e libero, come .potrebbe diventare 
l'Italiano-

^ 

à^ 

' h 

i - r-^. 

^ -T { 

I ^ 
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^B^^^ 
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Questa imposta #19gi:eMiyâ  la Adre^ 
siiinse sempre m uighifterra^ ma qùé^-^ eri^^ ma 
imposta vehrio dalla IWleìàoiìtia^ ij Eran 
eia nel 90, abolita, poi tosto da iVapfileone 
chegsi preparava IMmpero. Ma noi non 

né ìnvìugiùlterra, .né in^^raqpia. 
nostre libertà sono effimere è vero, ma è 

libem.fra noi la parola e^Jadiseussiotté, 
e OT i più ardui problemi di sciènza oggi 
corrèno alla loro soluzione senza veruii 

se ne aveva la risposta. Era poca cosa; 
^v#^5ffe. ftp *^%, •• . 5 • ^-i^^^^^n. ri Italia '" ~ '"" "" ' • .ons era ancora'fis'owe^ 

L mi deJasao^Stìnim^rcifffcoirOi^fit?-
'' *̂ ^éstéasi ' im Bei 'feióind ^d^à'siió: lé-̂  

vile.sono^m^utìo; 

- - ^ •^ - ^ • -

ii 
^ ^ • ^ • ^ • • • : 

ìncètìpamentOj conje^correr devono senza 
verujn ìnceppamèniio le liber^^^stre istitu 
ziorii al migliore loro posaibiìe incr^menio 
e perfettibilità. 

té 

L^^'-

E 
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Dr E n r j ' T ^ »:^^*^..,P*«;^..IÌ*^"':PI 
il marsine che ral si conce 

" •••• t 

Anrté I argomento 

Ma r 
neròisul campo dèi considerando per ri-

questa|im|)09ta aire 
usìon* iw.«* A- • % 

sue pm strin 
É'i 

'.frfliSlll?;'.!!''"" 

J 'H L/ ^̂  
't' 

OEONAGA. m -^ 

•,n i J h liftNOTIZIE VARIE ^!\^r^-Ai^: 

rezza r I^pn veniamo a gettare unî  
aìtrS' piètra contro questEfìSiluzione 
ehelè già&,condaiinata nella coscienza 
puBplica;Vogliamo soltanto fare.'una 
do&anaK 

;t*0tèhè neliSxjstra città il numero^ 

^targo/fresca del sogno d'un tale com-
ercio.^:voile dar mano fe farlo risor-

gòre. E trovò di batter per "sso^jin-
T 

Via ' dî  T|i||tey qudla di Briife 
disiviilbKa: le lettere, in^flMo di sóli ^ 
Oóskntinó^ìi ; i e; per . cbnseguen^a, la . 
risposta ebbe a^Mchìederne 14'^ifetìiè'^ 
?oii lUscome prilla? Il ,,prpgr^ssp non 
era stato male studiato! 

I reclami però nonMurono inutili, 
1 MmistrOj .a^^ e sollecito 

néll'alìéstimonto ed esecuzione dei suoi 
>iani|OTdf i|àTto|itfè #ostIli) non fu 

insensibile àllô ^̂ ŷ 
'ìfcffio' '-dì ìifitf nòli]!a corrispondenza da 
Costantinopoli del: 2l;'p1^fèatQ"lo prova : 

tt Grazie ad una recento convenzio-

è del ^B,ìmm 
61 S^erSkeàte or- , 

• • • = - • • • : - . " - • • • ' ' ^ • • 

;ribile: èsse, sono i^iniperioololpevmars,-
ÌSm.h^ fe^umerose "persohiS^éliè f i " 
transitano*. 

;:Lp̂ i stesso itimarco dobbiamo toc 
per il passaggio del Seminario vecchio. 

l - V ? -H 
r" . ì 

-4 H 

•' ^' M 

Cnuoii iè^ cassai rispettàbile eein 
cui r ingegno non comune va del pari 

; qollo studio e tt niòdestia, già da al-
ha fermato stanza fra noi, — 

' f ^qiiesti il ' lig; ̂  Bai^ÉRmeo Soster di 
, Yaldagno, distinto:Hnciaore:in; rame, 
allievo dell'accademia di Milaho. 

» 

c ^ 

- f -

ove 

^ ^ 

. - J 

v 

delle guardie èiantbinf(iriore al Bisogntìt 
Animesso che dtiàlouna delle autorità ab'r 
bitóeola-mato aTgoyerno per dimostrargli 
oiòi 
leilche poche guardie non possono 
staffe ai ̂ servigi più indispensaBili 

**che|anche questi servigi sono compiuti 
ma|ej e di mala voglia, perchè le forze ^ 
di unuomo sono limitatele chiha la-̂  
vorato lina metà del giorno ha diritto 
di riposare T altra mptà di chi la cólpa . 
se non vi fu provveduto? 

Da ora in poi la ̂ ampa òittiàldina 
I ' ' E • _ _ ' , 

•* può fare a meno:' di muoveî e lamenti 
contro il cattivo servizio delle guardie 
di |mbbiica sicùrezza,0petchò le sì chiu­
derà la bocca .con un argomento innapr-.;; 

esse non sono in numero 

i J W postale, le lettere che ci vengono 
^^d;;3.talia subiscono il ritardò di cinque 
;;Ì| giorni. Era • troppa cuccagna ^ ĵ[uella 

^"cK#*^S^S| goduto fino adSèo.:!^ 
vapori, d Italia, cioè, non»imettono 

f più ai vapóri del Lòyd austriaco,:a 
I Uof tujia. Valigia poat^^ ma la pp|j^ 
« tano eisi, facendo laHappa deì-Piréò 
n e^non so se anche, prima,w.dLiiAles«, 

:» fiàndria"; Ecco pèrchè^S carissima tua' 
del. 7 non mi giunse ohe il- 18 corri 

Qui tutti* brontolano. Sî . spera che citi 

per ben. duevvoite. conseguiva il gran 
| r eW?;e ; quindi s v ^ t e y a |onQS<p:| j . 
iSsiandio^qualp assennato scrittore d'arte., 
'mercè un egregio volume pubblicato'. 
m Milano nel 1856 col tìtolóMCows*-
ìaerasiiom filosofiche-'èuU'odierna rifar-' 
'^q dell insegnamento puhhhco dma 
\pttmg> e della,\scoUma* Di presente 
fàbbiamo la compiacenza di annunciare 
mié'VdSMietà diarcìmlògia^ietterMWa 
:$ helle arti in NapoUf onp|ava dólj^re-
^'io di secondo accessit nnd, Slmoria 

• 1 - I i ' - -

:•'• I ' • ' •7W.p 

:da lui, presentata sul tema proposto jv 
òoncorso u Sq nella pittuìja; la imita-
It zionò del vero basti a ̂  rà|;giungere 

|ut il fìne deirai?fc< ed ih qtiaMJdo ^'i 
•«antichi maestri^^wU^meraVìg^ lo-
iu ro produzioni 'ìh^ndessero la imita-" 
tt zione del véro fl.^ " -^.^.i 

\ .̂ 

! - x 

sufficiente» 

metteranno un ripiego», 
g j a risposta quindi viene a riohié-

derno 24. Non c'è male. Quando iiBià 
•̂ i parlava di questoucstro commercio, 
10 'giorni b à s t a v S ^ Ora [che coir(5fJ 
riente siamo diventati tutta una cosa, 
ce ; rie vogliono^, 24; : Pónemmo anche 
noi dir cogli Americani :; Excelsiorl' 
'- Ed ora lina proposta. Premiare il 

' ' ' ^ I " 

merito è un inopraggiaré a sempre nùò-
yé e più brillEmti, impi^^|^bbiamo al 
titolò di duca di Falconara èignille de-
ragliamenti e. franamenti, di cui in se-
ffùiito il Ministro si reso cotanto cele-; 

W 

concorso aperto fin dall anno 1871 
Idair accademia di N S O Ì Ì tendefèbbe a 
Jf jrisolvóre là quistione^ phe da più tempo 
Ili àe:ita fra riaturaMff^ idealistij dap-

^^TOtiné'^ih^tériaLlistò tr^fu-t 
llero ir realisinò ed, il naturalismo nel-
I^'arte, ed iu mòdojpòsl àssdlùtSw^-

jlsciusivò da scemare notabilmente il 
I" ^L• ' ' l ^ ' I , .̂  . . L : i • ^ . L . K 7. 

Sima. 
M i v 

f<-

rannu#?f 
ifprestigio deir arte 

È hellQ7J^4; conforto^ 
•ciare, che degli scritti mquesta occasione^ 
presentati, non uno vi fu che atvisassè 

Isufficiente allo^copp^deH 

"m 
t î unq erudimìaì., ; 

•^^^^^ <- 7 - - " ^ , • . .'^ L 

i C e l e r l | à pos ta le . — E poi illu­
diamo, e stroin|ìazziamó ai quattro ven-
tìjjShe il nostro principale comnierció 
d e | essere ^cd.^, c o ^ , è stato per; lo 
addietro, coir Oriente! 

l.AUa testa del commercio ne sta la 
coìrispondenza epistolare, É̂  dessa che 
lo|solìeoiii|^che lo ritarda^Jì chi noi 

.vr ebbe il saprebbe? Eppure chi pii 
dovere d esserne maosti'0/.meno il cp^ 

bre. jlbbene; aggiuiigiamogli anche il 
tìtolo ài principe d'Oriente, e saremo si-
curi, che, andando di questo passo^W 
pprderemo anche la geografica, nozione, 

^" Edàifisfia. -^ Mentre il hostró Mu-

Xi-^x " ^ 

\- -

nosce. Jl.;:Ministr||,^ dei lavori pubblici 
informi* 

Prima d'ora la nostra corrispon-' 
denza diretta con "Costantinopoli èra 
tenuta per la via di.i Triest'èf Essa av-
veniva in soli 5 giorni; per cui in 10 

\ 

/*'-•-, 

• 

^nicipio speni^^oo^ti^uamente, den^i^^r 
togliere qualclié grinfa alla vecchia Pa^ 
dota, si vedonò^*in contrade frequenta-
tissime ed abbastanza belle' delle fac-
ciàte ; indecOTi; che simulano rahticòj 

er le screpolature e per la manjpjLnẑ ^ 
1 ogni colore,' 

S ì ^a rd ino le facciate in vìa g,: 
lorenzo d à PóiitcIfi^Gallo e si trovo-

imitazione del vero7 ina tutti convén-
ngro nella hecessità di accoppiare alla 
scolta delle forme 1in concettò nobile 

r , ^ - I ' 

e virtuoso,; non dovendo l'arte servire 
kassemplico diletto degli occhi o a blan-
: dire 'pericolose pa,ssionii.. ma .dovendo 
essere rivolta ad un fine nobilOj mo­
rale ed utile,^ "^^ 

. * ^ 

• • -

- .y J.^ 

L congrattiliamo 1 cuore col sig, 
8oster| | l qiW#;, fra yepti scrittori 'che 
si insinuavano al mentovato concorso 

^ 

- I -

•B yM & . 

^ • , : - : 

\ 

rà giusta la nostra critica. -
> in Bologna vi è l'obbligo di imbiàn* 
care ' le facciate di ogni contrada ' in 

«ogni dieci anni : non si potrebbe intro­
durre si boi costume anche da noi? 

seppe conseguire la seconda corona; 
'ffe^trl. La cpmpagma equestre non 

ha di nuovQ cné^li asini sapienti.. 
speriamo ; dir avòri SMóstcW' òpera a 
Concordi. Essondosi nialato il tenore 
forse ci sarà un pò'di ritardò^-' ' 

if^'àei'^Hte^ responsabile Stefuni Antonio 

• i ; . 'K^-\^: . 

• ^ ^ i ^ ^ i ^ ^ 
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iutèrofi^saniiissliiio per 
consultazioni su qualsiasi 

malattia— La Sonnambula sig. A n n a 
d^Analco, essendo una delle più rinomi)* 
te e conosciute in Italia e air estero^ per 
kJante Guarigioni operate, insieme al suo 
consorte, si. fa un dovere d avvisare che 
inviandole uria leMcra con due capelli e i 
sintomi della (lèrsona aminnhita^'e L. B ' ^ 
nel riscontro riceveranno H consulto delle 
malattie e delle lorocure. I consultanti di 
Francia spedir debbono un vaglia postole 
di lire 6— Quegli degli Stati Austriaci 
spedirannò''3 Gorini in bancooole —- In 
mahiiarìzn di vaglia póstali li^ quttlun^fé 
siasi Regno" potranno inviare L. 6 —*, Le 
lettere dtilgerìe raccomnndote al prof. IPie- ^ 
ivo d'Aiulco,,via;.Larga Ŝ . Giorgio num, 1 ! ] ^ ^ 3 
777 , m Bo ogna (Italiu), .-— « 
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MM 

11̂  •«sr A A M. • B MH daafhttarsi 
Casino in 

l*adoyu via Andrena II. di Codaluuga a! 
civ. TN, 4801 per.lire 30 mensilu 

Per' vederlo e trattare rivolgersi a!-
VJgenzia Intevnazionale di Pubblicità^ 
Vìa S. Feriijo 4264 Padova. 
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Nel Negozio Chincaglie 
liei 
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GAIDÈLE HE ^ 
Non plus ul^. 

ŝ î tjGli Acquirenti ^ì 25 Pacelli ne dee-
vono uno grat 
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acquisturb m 
Provìncia di 

Padova un vasto Tenimehto per impiegare 
un Gopitule dì lire 40,0 mila ê Mi&r '̂ 
^ > Bìmettere oiferte e pro^'etti tsiY'^en&ia 
Internasionale di Pnboficità, Via S, Fer-< 
ino Â .° 4264 Padova. 

ammo-
biì̂ rliato 

^WH-urc-.-^ 

uovo di 4 stonze salotto e cucina nel 
J(A • r I j • j Jl- M 

Aprile. 
"Dirigersi ali Agenzia di PubblÌcitL/^*« 

j ) ^ ^ e r e in af-
fitto un Tem-

mento di 2000 o 3000 campi in Provin­
cia di Padova. "m&kà 

5. Fermo.. 
-M-

° 4264. 

. Indirizzare le offerte mlVAgeg 
nazionale di Pubblicità. Via 
iV.'' -1264 Padova. 

Inter" 
Fermo 

•xu ^.. - _ f -.' f 

-M\ 
•"3.?!?! 

Tip. Greseini. 
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